
Bitonci: firme contro i profughi
Salvini su Fb: «Siete senza casa? Chiamate in prefettura»  ■ ALLE PAGINE 18E 19

NELLE CRONACHE

Quindicenne
pestata a sangue
dall’ex fidanzato

INSICUREZZA
E TRACOTANZA
DEL PREMIER

Su 2800 tra operatori sanitari e infermieri
dell’Azienda ospedaliera, per i turni massacran-
ti, secondo dati sindacali, ci sono 500 persone
perennemente in terapia. Lo stesso dg, in vista
delle ferie, chiede alla Regione venti assunzioni.

L’ospedale
dei dipendenti
ammalati

albignasego, è recidivo  ■ A PAGINA 27

“HITLER1945
LAFINEDELNAZISMO”

Doveva essere il giorno che
portava a Padova il centro
operativo del più grande te-
lescopio del mondo per
sondare l’universo. Un bu-
siness da 20 milioni e so-
prattutto di prestigio scien-
tifico internazionale. L’in-
ghilterra che ha ideato il
progetto ha minacciato pe-
rò di sfilarsi. Quindi la sede
sarà vicino a Manchester.

■ QUARANTAAPAGINA17

50 anni all’asilo

Addio ai bimbi
del Carmine
È morta
suor Albertina

Fondi regionali
per ex detenuti
nuovo scandalo

monSELICE, spesi 4 milioni  ■ A PAGINA 35

l’aPPELLO dell’ance, 37 milioni per far ripartire l’edilizia

■ ALLE PAGINE 4 E 5

Riforma elettorale
prima fiducia a Renzi
38 democratici ribelli

Il ministro delle Riforme Maria Elena Boschi ieri in Aula

ITALICUM

in terapia 500 operatori  ■ A PAGINA 24

di GIANFRANCO PASQUINO

L a decisione di Renzi di por-
re la fiducia sull’Italicum è,
al tempo stesso, un segno

di insicurezza e un messaggio di
tracotanza. È lecito porre la fidu-
cia sulle leggi ordinarie che un
premier consideri essenziale per
la sua attività e per gli impegni
presi con gli elettori, anchese l'Ita-
licum non è mai stato presentato
agli elettori. È sbagliato vedervi
aspetti di incostituzionalità e pro-
dromi di derive autoritarie. Tutta-
via, di fronte al dissenso sia delle
minoranze Pd sia del contraente
dell'oramai dissolto Patto del Na-
zareno, Renzi avrebbe potuto for-
secambiarealcunimeccanismi.

■ APAGINA4

IL FENOMENO» Dj Spada, disco d’oro e quattro milioni di visualizzazioni su You Tube  ■ FAIS A PAGINA 41

I NOSTRI LIBRI

di FERDINANDO CAMON

S ono due-tre anni che l’Ita-
liapuntasulciboperuscire
dalla crisi. È una linea che

toccherà l’apice domani, quan-
do si aprirà l’Expo a Milano. È un
evento enorme. Ha un tema che
interessa tutti gli uomini e tutti i
governi della Terra, in qualun-
que regime politico, qualunque
religione o cultura o civiltà, viva-
no: il cibo e la fame. La fame non
è un problema, è la fonte di tutti i
problemi. Abbiamo guerre tra re-
ligioni e civiltà, migrazioni di po-
poli, violenze di ogni genere, in-
vasioni, ma a monte di tutto que-
stoc’èlafame.

■ APAGINA6

TERRA DIVISA
FRA SAZI
E AFFAMATI

abano, due anni e 6 mesi

Gigolò ricattava
i partner, condannato
 ■ GENESIN A PAGINA 29

esposto a montagnana

«Troppi 5000 euro
in prosciutti e vino»
 ■ CESARO A PAGINA 35

padova è migliore ma vince manchester

Gli inglesi ci rubano il telescopio
Zaccaria: «La scienza ha dovuto piegarsi alla politica»

 ■ FERRETTI A PAGINA 25
IMMAGINIDIUNDITTATORE

INEDICOLAASOLIEURO9,90

VOTO VENETO

Padrin fa a pezzi
la tessera di FI
esodo verso Tosi

La tessera di Forza Italia tagliata in due da Padrin ■ TOSATTO A PAGINA 13

L’addio, insieme ad altri tre
consiglieri regionali, in una let-
tera aperta a Berlusconi.

Il vescovo Antonio Mattiazzo
ha visitato ieri la rinata Edito-
riale Zanardi e ha lanciato un
anatema contro il neocapitali-
smo dicendo: «Soffro nel vede-
re i giovani senza prospettive».

■ MARIAN,SCIGLIANO
EPADUANOALLEPAGINE2E3

Non lavora un padovano su tre
I disoccupati sono il 7,8 per cento e pesa l’altissimo numero di inattivi

Prato della Valle aspetta il via libera ai lavori per oltre due milioni di euro. L’elenco completo delle opere ■ SANDRE A PAGINA 22

Dalle statue del Prato alle scuole, 88 cantieri da aprire
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Ecco le 88 opere pubbliche da sbloccare
I costruttori hanno presentato a Roma progetti già pronti per 37 milioni di euro: «Rimetterebbero in moto l’edilizia»
È di 37,2 milioni di euro il bi-
lancio complessivo delle ope-
re cantierabili in provincia di
Padova secondo i dati emersi
dal Building Day dell’Ance
che si è svolto nella giornata
di ieri a Roma.

Si tratta di ottantotto opere
pubbliche capaci di rilancia-
re il settore dell’edilizia in
provincia e nel contempo am-
modernare infrastrutture via-
rie, edifici della pubblica am-
ministrazione e scolastici,
aree urbane e monumenti
storici.

Un piano di interventi valu-
tato provincia per provincia,
regione per regione. E in Ve-
neto il valore complessivo
della realizzazione delle 436
opere in avanzato stato pro-
gettuale raggiungere la som-
ma di 160 milioni di euro.

«Si tratta di interventi che
non possono più essere ri-
mandati», spiega il presiden-
te di Ance Veneto Giovanni
Salmistrari, «nel 27% dei casi
si tratta di interventi a un edi-
lizia scolastica che da tempo
soffre di uno stato di abban-
dono non più accettabile. Ol-
tre tutto con questo piano è
possibile centrare un doppio
obiettivo: soddisfare le esi-
genze dei cittadini e svolgere
un immediato ruolo anticicli-
co. Buona parte degli inter-
venti segnalati sono, infatti,
già in avanzato stato proget-
tuale, quindi pronti a diventa-
re cantieri in tempi rapidissi-
mi, dando un impulso positi-
vo all’economia e al lavoro
del nostro territorio».

Nella lunga lista di opere in-
dicate dal piano dell’Ance per
Padova compaiono tra le al-
tre le ristrutturazioni del Ba-
stione del Moro lungo la cinta
muraria cittadina, la ristruttu-
razione delle state di Prato
della Valle ma anche la messa
in sicurezza dei solai del Con-
servatorio Pollini, la manu-
tenzione di numerosi asili e
scuole primarie e secondarie
di Padova e provincia, tra cui
a scuola media Carducci di
Este, la scuola elementare
Manzoni di Limena i licei pa-
dovani Nievo, Marchesi, Cu-
riel, l’istituto professionale
San Benedetto da Norcia e
molti altri progetti ancora.

«In molti casi di tratta di
piccoli cantieri mirati alla
messa in sicurezza degli edifi-
ci scolastici ed del territorio
in generale», spiega Luigi
Ometto presidente dell’Ance
di Padova, «Ora auspichiamo
che le amministrazioni locali
vogliano portare in appalto
questi lavori con il sistema
della procedura negoziata al-
largando almeno a 30 il nu-
mero delle imprese invitate
con debita rotazione senza
applicare la norma del massi-
mo ribasso. Solo così è possi-
bile garantire quella traspa-
renza e concorrenzialità da
tutti auspicata».

L’associazione dei costrut-
tori edili, nel corso dell’even-
to “La carica dei 5mila cantie-
ri per far ripartire l’Italia” che
si è svolto ieri a Roma ha chie-
sto che le opere in questione
entrino in un decreto legge
che contenga uno stralcio di
riforma degli appalti in sette
punti. «Se questi cantieri fos-
sero immediatamente messi
a gara», conclude Luigi Omet-
to, «sarebbe un bella boccata
di ossigeno per il settore e per
tutto l’indotto che ne conse-
gue».

Riccardo Sandre
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